
Il cuore dell’uomo che ama, dimora di Dio 

A bbiamo iniziato il mese di maggio nel ri-
cordo del giorno in cui la riedificata chiesa 

di Via Piave è stata dedicata, per divenire di-
mora di Dio nel quartiere. Oggi, però, Gesù ci 
dice qualcosa di diverso: “Se uno mi ama, os-
serverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e 
noi verremo a lui e prenderemo dimora presso 
di lui”.La dimora di Dio non è un edificio,ma il 
cuore dell’uomo che ama! Nell’amore concre-
to e reale dell’uomo, Dio è presente ed ha la 
sua vera casa. Amare Dio, però, non può esse-
re solamente un sentimento astratto: deve 
incidere nella nostra vita. Si rende visibile, 
giorno per giorno, nelle scelte che compiamo. 
Amare Dio significa assumere lo stile di Gesù: fare nostre, nella concretezza 
dell’operare, le parole e i gesti che Gesù ha compiuto durante la sua vita terrena. 
Questo è l’amore che ci trasforma in casa di Dio, questo significa “osservare le 
sue parole”: “Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate an-
che voi”.Ricordiamoci sempre questo monito di Gesù dopo la Lavanda dei Piedi, 
rivolto allora agli apostoli, rivolto a noi oggi.  
Spesso ci sentiamo incapaci di questo amore, che richiede un impegno costante 
ed assiduo, una buona dose di sacrificio, l’umiltà di riconoscere l’errore e il pec-
cato, di chiedere perdono e riparare. Un amore che può sembrare superiore alle 
nostre forze. Per questo Gesù ci promette l’aiuto dello Spirito Santo, il Paràclito, 
cioè il nostro “avvocato difensore”. Lo Spirito Santo è Dio stesso: venendo in noi, 
fa in modo che le parole di Gesù che ascoltiamo nel Vangelo non siano letteratu-
ra antica ma storia attuale da vivere oggi. Storia della mia, della tua, della nostra 
vita. Lo Spirito Santo agisce nel nostro cuore di uomini e ci aiuta a donare noi 
stessi, a vivere - per quel che possiamo - la nostra fede in Dio nell’amore verso il 
prossimo. Lo Spirito Santo ci fa sentire le parole di Gesù “per noi” e non impossi-
bili, nonostante tutte le difficoltà e il nostro stesso scetticismo. 
In  questi  tempi,  risuonano  poi  in  modo  particolare  queste  parole  del  brano      
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odierno: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a 

voi”. In un mondo senza pace, come cristiani siamo chiamati a dare instancabil-

mente il nostro contributo per superare e comporre ogni situazione di conflitto e 

di contrasto, in primo luogo quando nell’uno o nell’altro siamo coinvolti perso-

nalmente. Oggi ricordiamo Santa Rita da Cascia. Possiamo ispirarci a lei, che è 

stata operatrice di perdono e di pace anche quando la violenza ha sconvolto la 

vita della sua famiglia. Rita non ci ha lasciato scritti, ma l’esempio vissuto nella 

quotidianità della sua vita semplice. Ci dimostra come, quando il nostro cuore è 

dimora di Dio (del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo), può compiere opere 

grandi. Se il cuore è dimora di Dio, le mani si aprono in gesti di pace e riconcilia-

zione, stringono altre mani per risollevare o salvare, si uniscono in una preghiera 

per qualcuno e per l’intera comunità umana.  Paolo M. 
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Al Fonte della Vita nuova 
 

Sabato 28 maggio alle ore 11 nella chiesa di S. Rita  
 

 Adriano e Alessandro Mallia Baschiera   
 

rinasceranno a vita nuova con il Sacramento del Battesimo. 
La celebrazione sarà tenuta da don Paolo Bellio  

 

Accogliamo con gioia nella nostra comunità questi nuovi figli di Dio. 

 

 

 Barbaro Sofia 

Borin Matilde 

Errore Sofia 

Foccardi Tobia 

Humen Viktoriia 

Leone Gabriele 

Lucibello Ambra 

Masi Matilda 

Pesce Giada 

Scalabrin Christian 

Vitturi Paride 

Vivian Caterina 

Celebrazione della Cresima 
 

S abato 28 maggio alle ore 10.30 dodici ragazzi delle parrocchie 

della Collaborazione Pastorale di via Piave riceveranno il Sacra-

mento della Confermazione. Sarà presente mons. Giacinto Danieli, 

delegato del Patriarca, che conferirà il sacramento. Accompagnia-

mo con la preghiera i nostri cresimandi che si apprestano a ricevere 

questo grande dono, affinché lo Spirito Santo che discenderà su cia-

scuno di loro possa sostenerli nel cammino della vita. 



Il nostro parroco 
don Marco si racconta e ringrazia 
 

C ome passa il tempo. 25 anni di sa-

cerdozio sono un passaggio impor-

tante nella vita, non si è più ai primi pas-

si, si è arricchito il proprio cammino di 

fede come pure sono aumentate le re-

sponsabilità. Ringraziando il Signore, ho 

sempre goduto di buona salute…, non mi 

sono quasi mai ammalato, e spesso ho 

rinunciato a qualche giorno di vacanza 

per dedicarmi, giorno per giorno a Dio e 

ai fratelli. 

Per un lungo periodo ho seguito mio pa-

dre invalido ed alla sua morte, dieci anni 

fa, ho poi aiutato mia madre tornata al 

cielo lo scorso novembre. A loro devo 

molto perché mi  hanno sempre aiutato 

con la preghiera e, cosa importante, mi 

hanno lasciato libero di scegliere la mia 

strada e seguire la mia vocazione.  Sono 

stato ordinato il 21 giugno 1997 con altri 

sei giovani, tre diocesani e tre cappucci-

ni. Purtroppo due dei miei compagni non 

sono più preti. 

L’esordio nella parrocchia di S. Stefano di 

Caorle, alla fine della stagione estiva del 

1997. Una parrocchia che non ti lasciava 

respiro. Terminato l’anno pastorale ini-

ziava la stagione estiva che prevedeva la 

celebrazione di più messe (9 ogni dome-

nica) anche per assicurare l’appuntamen- 

to domenicale alle persone in vacanza, e  

 

un lungo periodo di Grest, circa due me-

si, che ci vedeva impegnati per l’intera 

giornata. 

Nel settembre del 2001 entro nella par-

rocchia di S. Barbara dove dedico molto 

del mio tempo ai ragazzi del patronato, 

agli scout e all’azione cattolica. In questo 

periodo mi viene regalata una bici da 

corsa con la quale inizio a fare qualche 

bel giro con degli amici e mi appassiono 

alle uscite in bici che, quando posso, 

continuo a fare. 

Nel 2006 torno nella mia parrocchia di 

origine Zelarino, dove condivido delle 

belle esperienze pastorali, come quella 

particolare di preparare la visita pastora-

le del Patriarca Scola. 

A settembre del 2009 continuo la mia 

attività pastorale come parroco ad As-

seggiano, parrocchia che  già conoscevo 

perché li avevo svolto il mio anno di dia-

conato in preparazione al sacerdozio. 

Una parrocchia vivace con le scuole ma-

terna ed elementare, con le quali si era 

creata una buona armonia, proprio di 

fronte al piazzale della chiesa che inon-

davano di gioiosa serenità con il vociare 

dei bambini.  Negli anni, anche a causa 

del calo demografico e alla carenza di 

sacerdoti si sono costituite delle collabo-

razioni pastorali. Ho così avuto l’oppor- 

tunità di accompagnare in particolare i 

giovani della mia parrocchia, assieme a  

Domenica prossima 29 maggio, solennità dell’Ascensione, alle ore 10.00 
santa Messa di ringraziamento per i 25 anni di sacerdozio del parroco don 
Marco e di conclusione dell’anno catechistico. Sarà celebrata un’unica 
Messa nel cortile dell’Istituto delle Madri Canossiane. (ingresso  da via M. Santo) 
 

Saranno sospese le s. Messe delle 9.30 e 11.00 (SML) e delle 10.30 (SR).  

La Parrocchia del Cielo 
Durante la scorsa settimana sono tornati alla casa del Padre: 

Gatto Bruna e Mialich Michela  
della parrocchia di S. Maria di Lourdes   

Nardo Gabriella e Bertotti Elena della parrocchia di S. Rita 
 

 “Dona loro o Signore beatitudine, luce e pace” 

IMPEGNI della SETTIMANA 
 Giovedì 26 alle 16.30 confessioni dei cresimandi e prove della celebrazione. 
 Venerdì 27 alle 17.30 adorazione eucaristica per le vocazioni. 

 

ORARI DELLE S. MESSE:  

Prefestiva: ore 18.30 (SR e SML)    Festiva: ore 9.30 - 11.00 (SML) - 10.30 (SR)  
Feriale: ore 18.30 (SML) (SR solo martedì e venerdì)  
ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 

 lun. merc. giov. sab. 10.00 -11.00,    mart. ven. 16.00 -17.00  
CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO:  

Indirizzo: via M. Santo 7    Tel: 041974342    e-mail: parrocchiepiave@gmail.com  
Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

quelli della parrocchia della Gazzera. 

Nel settembre del 2019 sono arrivato 

qui tra voi nelle parrocchie di S. Rita da 

Cascia e di S. Maria Immacolata di Lour-

des, il resto è storia recente. 

Oggi con voi dico il mio grazie al Signore 

e alla Madonna per avermi accompa-

gnato e sostenuto nella fede. Ringrazio 

anche tutte le persone che il Signore ha 

messo sulla mia strada che hanno con-

diviso con me gioie e fatiche e che mi 

sono state vicine con affetto fraterno. Vi 

chiedo per me una preghiera e vi invito 

tutti alla messa di domenica prossima. 

MAGGIO UN MESE CON MARIA 

Nella chiesa di S. Maria di Lourdes: 

 ogni giorno (dal lunedì al venerdì) ore 18.00 recita del rosario, S. Messa 

 fioretto mariano dei fanciulli e ragazzi del catechismo e loro famiglie  lunedì 

23 maggio alle ore 17.00. 

Nella chiesa di S. Rita: 

 ogni giorno (dal lunedì al venerdì) ore 18.00 recita del rosario, martedì 24 e 

venerdì 27 maggio dopo il rosario S. Messa. 

 

RASSEGNA ORGANISTICA 
DI PRIMAVERA 2022 

 

domenica 22 maggio 2022 
 

ore 17.00 nella chiesa di S. Rita   
 

Concerto di S. Rita 
 

Gianni Alberti   sassofono 
 

Ivan Ronda   organo 


